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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale e 
successive modifiche,  che detta i  principi e le regole di funzionamento e di accesso al  sistema 
sanitario nella Regione Toscana;

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005 n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 
tutela dei diritti  di cittadinanza sociale” e successive modifiche, che detta i principi del sistema 
sociale integrato e le politiche per le persone a rischio di esclusione sociale;

Vista  la  L.R.  n.  66  del  18  dicembre  2008  “Istituzione  del  fondo  regionale  per  la  non 
autosufficienza”  ed  in  particolare  il  comma 1dell’art.  3  che  prevede  la  distribuzione  alle  zone 
distretto, facendo riferimento ai seguenti criteri generali:
a)indicatori di carattere demografico;
b)indicatori  relativi  all’incidenza  della  popolazione  in  condizioni  di  disabilità  e  di  non 

autosufficienza;
c)indicatori  relativi  alle  persone  non  autosufficienti,  disabili  e  anziane  accolte  nelle  strutture 

residenziali e semiresidenziali;

Visto il PSSIR 2018-2020, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 73 del 9 ottobre 
2019;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 273 del 2 marzo 2020 “Determinazioni in merito alle 
azioni per l’attuazione del PSSIR 2018-2020”, ed in particolare le schede:

n. 28 “Il progetto di vita: partecipazione, inclusione e servizi di prossimità”
n.  29  “La   persona   con   demenza:   implementazione   di   strategie   e   interventi   per 
l’appropriatezza delle cure”
n. 30 “Il consolidamento della rete sociosanitaria integrata per la cura e l’assistenza delle persone 
anziane non autosufficienti”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1082 del 18 ottobre 2021 che, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, del DPCM 21 novembre 2019, aggiorna il Piano regionale per la non autosufficienza - 
triennio 2019-2021, approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 618 del 18 maggio 2020;

Valutato necessario modificare l'allegato 2 alla DGR 1472/2018 "Atto di indirizzo per la 
predisposizione dei progetti di Vita Indipendente", in particolare:

a)  il secondo capoverso del paragrafo "L'intervento con assistente/i personale/i", come segue:

Per l’individuazione dell’assistente personale la persona con disabilità può ricorrere a:
personale privato scelto dalla persona, con cui verrà stipulato un contratto di lavoro;
 soggetti autorizzati alla somministrazione, selezione e intermediazione di lavoro (nel qual caso la  
spesa  ammissibile  riguarda  esclusivamente  il  costo  del  lavoro  dell’assistente  personale  in  
somministrazione).

b)  il sesto capoverso del paragrafo “Rendiconto”, come segue:

dato il rischio elevato di incorrere in situazioni impreviste legate allo stato di salute delle persone  
destinatarie del contributo, è anche consentito, in modo facoltativo, di avvalersi di prestazioni di  



lavoro occasionale attraverso il Libretto famiglia, fino al raggiungimento del limite complessivo  
massimo annuo previsto per il prestatore dalla normativa vigente.

Considerato che occorre garantire per l’anno 2022 i seguenti risultati:
estensione  dei  servizi  domiciliari  alla  popolazione  in  condizioni  di  disabilità  e  di  non 
autosufficienza di età superiore ai 65 anni;
sostegno al sistema integrato a favore delle persone non autosufficienti di età inferiore ai 65 anni;
prosecuzione delle progettualità di Vita indipendente;

Ritenuto di destinare a tale scopo la somma complessiva di € 70.933.529,68, di cui € 58.000.000,00 
per le prestazioni di cui all’art.  7 della L.R. 66/2008 ed  € 12.933.529,68 per la continuità dei 
progetti di Vita indipendente;

Stabilito  che  una  percentuale  compresa  tra  il  7%  e  il  20%  della  somma  complessiva  di  € 
58.000.000,00,  assegnata  per  le  prestazioni  di  cui  all’art.  7  della  L.R.  66/2008,  dovrà  essere 
destinata a finanziare interventi a favore di persone non autosufficienti di età inferiore ai 65 anni;

Ritenuto di assegnare la somma complessiva di  € 70.933.529,68, a valere sulle disponibilità del 
capitolo  25001 “Spese correnti  livelli  di  assistenza  territoriale”  (competenza  pura)  del  bilancio 
pluriennale 2021-2023, annualità 2022, nel seguente modo:

Azienda USL Importo

Toscana Nord Ovest 24.325.626,28

Toscana Centro 30.696.280,40

Toscana Sud Est 15.911.623,00

Considerato che le predette assegnazioni  agli  ambiti  territoriali,  sono effettuate  individuando in 
ciascuna Zona l’ente beneficiario delle risorse secondo i seguenti parametri:
alle Società della Salute, laddove costituite, e che ciò rappresenta titolo per l'iscrizione nel loro 
bilancio;
alle Aziende UU.SS.LL. competenti per territorio, ovvero agli altri soggetti individuati ai sensi 
dell’art 3 comma 5 della L.R. 66/08, nelle Zone dove non è stata costituita la Società della Salute, ai 
sensi dell’art. 71bis della L.R. 40/2005 e successive modifiche;

Dato  atto  che  le  Zone-distretto  sono  vincolate  nell’utilizzo  del  fondo  agli  impegni  sottoscritti 
all’interno delle intese interistituzionali, ed in particolare:
funzionamento  dei  presidi  previsti  dalla  L.R.  n.  66/2008  (PUA,  Punto  Insieme  e  UVM), 
quantificazione delle risorse complessive del fondo per la non autosufficienza;
soddisfacimento del debito informativo (flussi ministeriali AD-RSA);

Ritenuto opportuno impegnare le Aziende UU.SS.LL. a trasferire, entro il 28 febbraio 2022, alle 
Zone  distretto/Sds,  almeno  il  50% delle  risorse  assegnate  con  il  presente  atto,  provvedendo  a 
trasferire le risorse rimanenti, al più tardi,  entro il 30 giugno 2022;

Precisato altresì che, relativamente all'utilizzo delle suddette risorse, ciascuna Zona-distretto/SdS 
deve  presentare  al  competente  Settore  della  Direzione  Sanità,  Welfare  Coesione  Sociale  una 
dettagliata relazione sui risultati ottenuti e sui costi sostenuti entro il 15 febbraio 2023;



Ritenuto di assegnare altresì alle Aziende UU.SS.LL. la somma complessiva di € 206.000.000,00, a 
valere  sulle  disponibilità  del  capitolo  25001  “Spese  correnti  livelli  di  assistenza  territoriale” 
(competenza pura) del bilancio pluriennale 2021-2023, annualità 2022, per l’inserimento di persone 
anziane  ultrasessantacinquenni  non autosufficienti,  in  possesso di  PAP a  seguito  di  valutazione 
UVM, in Residenze Sanitarie  Assistenziali  e Centri  Diurni,  prevedendo per  le  quote sanitarie  i 
seguenti budget aziendali:
Azienda USL Toscana Centro € 103.000.000,00
Azienda USL Toscana Nord Ovest €   51.000.000,00
Azienda USL Toscana Sud Est €   52.000.000,00

Preso  atto  che,  su  indicazione  regionale,  i Direttori  generali  delle  Aziende  UU.SS.LL.  e  i 
Responsabili delle Zone distretto/Direttori Società della Salute hanno individuato i budget zonali 
per la residenzialità, relativi all’annualità 2021, sulla base:
della spesa storica;
dell’indice di copertura media regionale;
dell’indicazione della spesa complessiva per ciascuna Azienda USL;

Ritenuto  opportuno  dare  indicazione  alle   Direzioni  generali  delle  Aziende  Sanitarie  e  ad  i 
Responsabili delle Zone distretto/Direttori delle Società della Salute di aggiornare i budget zonali 
per la residenzialità, per l’anno 2022, secondo le indicazioni e la tempistica che sarà comunicata dal 
competente settore regionale;

Dato  atto  che  risulta  essenziale  da  parte  dei  soggetti  suddetti  garantire  il  pieno  rispetto  degli 
impegni sopra citati, in particolare, il soddisfacimento del debito informativo, attraverso la puntuale, 
corretta ed esaustiva implementazione dei sistemi informativi regionali,  in considerazione anche 
della  necessità  di  Regione Toscana di  adempiere  alle  richieste  avanzate  a  livello  nazionale dal 
tavolo adempimenti sui Livelli Essenziali di Assistenza;

Precisato che il finanziamento degli oneri derivanti dal presente atto, pari ad € 276.933.529,68 è da 
intendersi  compreso  nell’ambito  dell’assegnazione  della  quota  di  F.S.R.  indistinto  spettante  a 
ciascuna azienda sanitaria per l’annualità 2022;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 99 “Bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 dell’11 gennaio 2021 che approva il Documento 
tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2021  -  2023  e  il  Bilancio 
finanziario gestionale 2021 – 2023;

A voti unanimi
DELIBERA

1. di modificare, per le motivazioni espresse in narrativa, l'allegato 2) alla DGR 1472/2018 "Atto 
di indirizzo per la predisposizione dei progetti di Vita Indipendente", in particolare il secondo 
capoverso  del  paragrafo  "L'intervento  con  assistente/i  personale/i"  e   il  sesto  capoverso  del 
paragrafo  “Rendiconto”,  sostituendolo  con  l’allegato  2)  alla  presente   deliberazione,  di  cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di  destinare  per  l’anno  2022,  al  fine  di  garantire  l’estensione  dei  servizi  domiciliari  alla 
popolazione in condizioni di disabilità e di non autosufficienza di età superiore ai 65 anni,  il  



sostegno al sistema integrato a favore delle persone non autosufficienti di età inferiore ai 65 e la 
continuità dei progetti di Vita indipendente, la somma complessiva di € 70.933.529,68;

3. di  destinare  altresì  per  l’anno  2022,  per  le  quote  sanitarie  a  disposizione  delle  Aziende 
UU.SS.LL. per l’inserimento di persone anziane ultrasessantacinquenni non autosufficienti, in 
possesso di PAP a seguito di valutazione UVM, in Residenze Sanitarie Assistenziali e Centri 
Diurni, la somma complessiva di € 206.000.000,00;

4. di assegnare la somma complessiva di € 70.933.529,68, a valere sulle disponibilità del capitolo 
25001  “Spese  correnti  livelli  di  assistenza  territoriale”  (competenza  pura) del  bilancio 
pluriennale 2021-2023, annualità 2022, nel seguente modo:

Azienda USL Importo

Toscana Nord Ovest 24.325.626,28

Toscana Centro 30.696.280,40

Toscana Sud Est 15.911.623,00

5. di precisare che le risorse suddette, di cui € 58.000.000,00 per le prestazioni di cui all’Art. 7 
della  L.R.  66/2008  ed   €  12.933.529,68  per  la  continuità  dei  progetti  di  Vita  indipendente, 
secondo la  ripartizione indicata  nell'Allegato 1)  alla  presente deliberazione,  di  cui  costituisce 
parte integrante e sostanziale, vengono erogate dalle Aziende USL alle Società della Salute, ove 
costituite, e che ciò rappresenta titolo per l’iscrizione nel loro bilancio;

6. di stabilire che una percentuale compresa tra il 7% e il 20%  della somma complessiva di €  
58.000.000,00, assegnata per le prestazioni di  cui all’Art.  7 della L.R. 66/2008, dovrà essere 
destinato a finanziare interventi a favore di persone non autosufficienti di età inferiore ai 65 anni;

7. di impegnare le Aziende Sanitarie a trasferire, entro il 28 febbraio 2022, agli enti beneficiari,  
individuati  con le  modalità  suddette,  almeno il  50% delle  risorse previste  al  capitolo 25001 
(competenza pura), provvedendo a trasferire le risorse rimanenti, al più tardi,  entro il 30 giugno 
2022;

8. di  prevedere  che,  relativamente  all'utilizzo  delle  suddette  risorse,  gli  enti  beneficiari  di 
ciascuna Zona-distretto sono tenuti a presentare al competente Settore della Direzione Diritti di 
Cittadinanza  e  Coesione  Sociale  una  dettagliata  relazione  sui  risultati  ottenuti  e  sui  costi 
sostenuti entro il 15 febbraio 2023;

9. di assegnare alle Aziende UU.SS.LL. la somma complessiva di € 206.000.000,00,  a valere 
sulle  disponibilità  del  capitolo  25001  “Spese  correnti  livelli  di  assistenza  territoriale” 
(competenza  pura)  del  bilancio  pluriennale  2021-2023,  annualità  2022,  per  l’inserimento  di 
persone  anziane  ultrasessantacinquenni  non  autosufficienti,  in  possesso  di  PAP a  seguito  di 
valutazione UVM, in Residenze Sanitarie Assistenziali e Centri Diurni, prevedendo per le quote 
sanitarie i seguenti budget aziendali:

- Azienda USL Toscana Centro € 103.000.000,00
- Azienda USL Toscana Nord Ovest €   51.000.000,00
- Azienda USL Toscana Sud Est €   52.000.000,00

10. di  incaricare  il  competente  settore  regionale  di  comunicare  ai  Direttori  Generali  delle 
Aziende Sanitarie e ai Responsabili delle Zone distretto/Direttori delle Società della Salute le 



indicazioni e la tempistica per aggiornare, per l’anno 2022, i budget zonali per la residenzialità, 
sulla base dei budget zonali per la residenzialità individuati per l’anno 2021;

11. di  impegnare  le  zone-distretto  a  garantire  il  soddisfacimento  del  debito  informativo, 
attraverso la puntuale, corretta ed esaustiva implementazione dei sistemi informativi regionali, 
in considerazione anche della necessità di Regione Toscana di adempiere alle richieste avanzate 
a livello nazionale dal tavolo adempimenti sui Livelli Essenziali di Assistenza;

12. di riservare, ai fini della copertura del budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, 
la somma di € 276.933.529,68 all’interno delle disponibilità del capitolo 25001 “Spese correnti 
livelli di assistenza territoriale” (classificato “fondo sanitario indistinto – competenza pura”) del 
bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2022;

13. di  precisare  che  il  finanziamento  degli  oneri  suddetti  sarà  ricompreso  nell'ambito 
dell'assegnazione della quota di F.S.R. Indistinto spettante a ciascuna Azienda USL per l’anno 
2022 ed  il  cui  ammontare  finale  sarà  determinato  tenendo conto  dei  parametri  previsti  dal 
P.S.R., nonché dei costi delle attività oggetto della presente deliberazione;

14. di precisare altresì che, trattandosi di FSR Indistinto, le risorse pari ad € 276.933.529,68 
sulle disponibilità del capitolo 25001 (competenza pura) di cui ai precedenti punti 3 e 4  non 
potranno  essere  accantonate  alla  chiusura  dell’esercizio  2022,  qualora  non  fossero  state 
utilizzate interamente;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della 
L.R. 23/2007.
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